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:
Non t’ ¢ dato passar, vergine musa.
De’ mister ¢’ amore or tu che sai?

| Taci, e I’ opre rivelgi altrove omai,
Abbl.amo oltre un altro poemetto in ottave, stampato a Siena
dal Rossi, per le nosse del cav. P. Cosalli

¢ Gd, Seqgardi —
altra Notte in sestine, dedicata al

Frascrivo qui questi due sonetti ine-
a dimostrarei certe smanie erotiche del nostro

sonetto inedito ad Urbino — ed up’
p. Aurelio Bertola olivetano *.

diti, che servono anch’ ess
domenicano :

A Fille.

Languida un giorno Y origlier premea

ille col biondo erin scomposto e sciolto:

Mesto pallor le luci sue pingea,

8 E-i bianchi avori del leggiadro volto.

Presso il soffice letto io sol ojacea,

I suoi bei pregi a contemplar rivolto;

Ed in teneri sensi a lei dicea:

lle, deh porgn alle mie voci ascolto.
Chi fu si ardito, che della mia fede

T1 fece dubitar? parla, rispondi; * ,
. Sotto al peso del duol quest’ alma cede.
e Ma ella tingendo di color vermiglio

Le gote a un punto: invano 11 fallo ascondi
| Dlsqe es turbata, volse altrove 11 ciglio.
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